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ANCHEILTRAFFICO FERiwV.'ASTO OSTACOLATO DAL MALTEMPO IMPERVERSANTE 

lo Firenze-Bologna 
Interrotta da una (rana 

Nuove nevicate nel Settentrione - Tredici­
mila spalatori a Milano - Gelo in Piemonte 

II maltempo e un freddo 
rigidissimo continuano ad 
imperversare in tutte le zone 
dell'Italia settentrionale e 
meridionale prouocnndo nu­
merosi incidenti, /rane e crol­
li. Abbondanti ueuicafe, inol­
tre, continuano a coprire ::u 
m e rosi centri dell'Italia del 
nord. 

A Torino il freddo è dive­
nuto intensissimo e la tempe­
ratura si è ancor più abbas­
sata. Ieri mattina il termo­
metro ha sennato mono 12,8 
e la punta più alta si è avu­
ta con meno 4,2. 

A Milano oltre tredicimila 
uomini sono inobilifatt per lo 
sgombero della neve; ccnto-
sediei mezzi meccanici con 
spartineve e numerosi auto­
veicoli carichi di sabbia ten­
tano di TPndrre transitabili 
le strade. Cittadine. 

Sempre a Milano, nei pres­
si della stazione di Milano-
Certosa, ieri è stato rinvenu­
to assiderato uno sconosciuto. 
L'uomo, di circa 55 anni di 
età, dimessamente vestito, 
era in condizioni tali che non 
è stato possibile inferrooarlo. 
E' stato ricoverato in ospe­
dale con prognosi riservata. 

A Bologna, mentre ancora 
fervevano i lavori di sgom-
bero per la bufera dell'altro 
ieri, alle ore 11 ha ripreso a 
nevicare abbondantemente. 
Da dieci ore, nei'ica. inoltre 
a Pontremoli per cui il passo 
della Cìsa è divenuto transi­
tabile solo con catene. Ad 
Asti il termometro ha rag­
giunto i 12 gradi sotto lo ze­
ro mentre nel Veneto si è 
verificato un curioso fenome­
no: fa meno freddo in mon­
tagna che in pianura. A Ve­
nezia la temperatura ha rag­
giunto i sette gradi sotto ze­
ro. 

Una frana, probabilmente 
causata dal gelo e dalla infil­
trazione delle acque, è avve­
nuta ieri notte lungo la di­
rettissima *< Firenze-Bologna», 
nel tratto Monzuno-Grizzano, 
nei pressi di Verni. La frana 
ha abbattuto alcuni pali del­
la linea elettrica ad alta ten­
sione provocandone l'interru­
zione. Per alcune ore i treni 
provenienti dal nord e diret­
ti a Firenze sono stati fatti 
dirottare sulla Porrettana. 
Due ore di ritardo hanno su­
bito stamane tutti i treni 

A Genova, invece, tempo 
splendido e temperatura due 
gradi sotto zero. Neve, gelata 
e lastre di ghiaccio ricoprono 
molte zone della città e le 
alture. La rigida temperatura 
ha provocato la morte di una 
povera mendicante. 

. .Anche nel Sud la situazio­
ne peggiora e le precisioni 
meteorologiche indicano che 
il tempo anziché migliorare 
peggiorerà. 

A Reggio Calabria anche 
ieri la pioggia ha provocato 
danni in varie località della 
provincia. Nella frazione di 
Anna di Melito Pnrtosaìiio. le 
acque del torrente S. Elia 
hanno int'aso gli agrumeti 
provocando gravi danni, lina 
frana, caduta su un tratto 
della linea ferroviaria della 
Calabro-Lucana, tra Gioiosa 
Superiore e Gioiosa Marina, 
ha interrotto il movimento 
dei treni. In prossimità di' 
Gioia Tauro, il torrente Pe­
trose ha travolto un automez­
zo. 

A Palermo e Trapani si so­
no verificate pioggie torren­
ziali. Nevicate si sono avute 
sulle falde dell'Etna; il mare 
grosso ha impedito l'uscita 
dei pescatori a Catania e a 
Riposto. Nella giornata di 
ieri, dopo notevoli sforzi, so­
no state riattivate le comuni­
cazioni a Milo e Formazzo. 

Ieri, infine, nei pressi del­
le Isole Egadi è stata in pro­
cinto di naufragare, per una 
grave falla, la motonave 
« Adrìanna >» del comparti­
mento marittimo di La Spe­
zia. che trasportava carbone 
a Messina. 

di essere uno scrittore, un gior­
nalista, del « Mattino • di Na­
poli. Addosso allo smemorato, 
che è vestito decentemente, non 
è stato trovato alcun documen­
to di identità. Nelle sue tasche 
sono stati rinvenuti quattro fo­
gli scritti a mano in cui egli 
narra le recenti fasi del suo 
stato psichico, cinque foto che 
nel retro portano un nome: Jo­
le, e che risultano stampate 
presso lo studio di un fotogra­
fo di Avellino, e una agendina 
dove sono segnate le tappe del 
cammino percorso : l'ultima 
tappa è la città di Carlentini, 
in provincia di Siracusa. 

Lo smemorato ha due cica­
trici: una sulla fronte e una 
sulla mano sinistra, è di sta­
tura piuttosto bassa, ha un co­
lorito bruno e capelli e baffi 
neri. 

Tre lupi in paese 
spinti dalla fame 

CASTEL DI SANGRO, 29 — 
A Montenero Valcocrhiara, due 
contadini hanno messo in fuga 
a colpi di fucile tre lupi, che 
si erano spinti fino alla porta 
di un ovile. Una grossa lupa 
restava uccisa, le altre due be­
stie si davano a pazza fuga. 
Stamane per tempo è stata or­
ganizzata una battuta per rin­
tracciarle. 

Misterioso ferimento 
dell'ex parroco 

Il corpo dell'ex prete trovato in un lago 
di sangue in casa della sua fidanzata 

MILANO — Le guglie del Duomo ammantate di neve 

PESARO, 29 (S.S.) — La citta­
dina di Gabicce, la nota spiag­
gia adriatica, è stata messa a 
rumore da una notizia sensa­
zionale e che può presentale, 
se risponde a verità, sviluppi 
altrettanto senzazionali: l'ex 
parroco del centro balneare, il 
47enne padre Giovanni, sareb­
be stato rinvenuto esanime, al­
le prime ore di ieri mattina, in 
una pozza di sangue nell'atiio 
di accesso dell'abitazione della 
famiglia Terenzi. Un membio 
di questa avrebbe chiamato al­
cuni vicini informandoli della 
sua scoperta. Da quel momen­
to, il mistero più fitto è calato 
sopra l'intera faccenda; non si 
sa dove «ia stato portato il cor­
po dell'ex parroco, né se sia 
deceduto o se sia tuttora in vita 

Tanto alla Questura — Squa­
dra mobile e giudiziaria — che 
al Comando dei carabinieri, ci 
è stato risposto che nessuna no­
tizia era pervenuta su! fatto; e 
questo a 24 ore dall'accaduto 

I precedenti appaiono tutt'al-
tro che semplici: a suo tempo. 
per voce comune, il patroco di 
Gabicce si innamorò della si­
gnorina Giovanna Teien/.i, di 
25 anni e parrucchieia di pio-
fessione, e con essa, emendo ri. 

Jcambiato, allacciò un tipo di 
rapporti propri di un fidanzato, 
consumando spesso i pasti pres­
so la famiglia della ragazza. 
Le cose andarono tanto avanti 
che, per p o n e in atto ij propo­
sito ormai maturato in entram­
bi di sposarsi, padre Giovanni 
decise alcuni mesi fa di abban­
donare l'abito talare; e cosi 

fece, trovando lavoro a Bolo­
gna. 

Nel frattempo, però, un mu­
tamento doveva avvenire nei 
sentimenti della giovane e av­
venente parrucchiera, tanto che 
•«ombra accertata la sua inten­
zione di rompere ogni reazio­
ne con il fidanzato. Ieri l'altro, 
a sera, l'ex sacerdote è giunto 
a Gabicce e si è recato nella 
abitazione della ragazza. Il mat­
tino seguente è stato rinvenuto 
davanti alla porta nel modo 
che abbiamo già detto, 

Stando alle scarse voci che 
abbiamo finora raccolto, sembra 
che i polsi dell'ex parroco pre 
sentassero delle profonde inci­
sioni. Suicidio? Cosa è avvenu­
to, durante la notte, in casa Te-
t*»nzi? Questi gli interrogativi 
che l'opinione pubblica si pone 
e sui quali assieme ad altri, 
l'autorità dovrà fare piena luce-

Grave incendio 
in una falegnameria 

PRATO, 29 — Circa dodici 
milioni di danni sono stati pro­
vocati da un incendio svilup­
patosi nel laboratorio di fale­
gnameria di proprietà di Dani­
lo Mazzoni, in località Narnali. 
Il fuoco, che si ritiene sia stato 
causato ria un corto circuito. 
ha divampato stamane verso le 
ore 7 e le fiamme hanno subito 
preso vaste proporzioni, facen­
do et oliare circa 100 metri qua. 
drnti di tettoia e distruggendo 
tutto il macchinario. 

COnniSPOXDEflZE DFA LAVORATORI 

ìSà DALLE FABBRICHE 
E DALLE 'CAMPAGNE 

Ha già mutato volto 
la CI. della Magona 

PIOMBINO, gennaio — H 
giorno Tò, a circa due mesi 
di distanza, ci siamo recati 
nuovamente alle urne per 
eleggere la C. 1.; le elezioni 
del 1. dicembre 1953 non era­
no state ritenute valide dal­
l'Associazione degli industria­
li della provincia di Livorno. 
• In effetti, Il nostro voto, il 
voto degli attuali 800* dipen­
denti della « Magona » non 
aveva soddisfatto i padroni, 
e per due ragioni: impres­
sionò in primo luogo gli in­
dustriali il fatto che, nono­
stante l'accurata « cernita > 
nelle assunzioni, oltre 140 
voti erano andati ai rappre­
sentanti della Usta unitaria. 
Altro motivo di scontento 
per gli industriali fu il fat­
to che, sia pure in un clima 
di assurda divisione, anche 
le altre tendenze sindacali 
presentavano dei programmi 
che non potevano non tener 
conto della realtà di Piom­
bino e della xolontà dei la­
voratoli. 

1 1000 licenziati fauno sen­
tire nell'azione quotidiana il 
loro peso; la « Magona » può 
e deve riprendere un ritmo 

Non ricorda chi sia 
lo smemorato di Sciacca 

Il discorso del compagno Togliatti alla Camera 

SCIACCA. 29. — «Non ri­
cordo nulla signor commissa­
rio. la prego di aiutarmi a ri­
cordare chi sono ». così ha 
rietto stamane con accento ro-
maenolo uno sconosciuto che 
gli agenti avevano fermato la 
scorsa notte sulla nazionale 
Sciacca-Agrigento 

Effli ha poi aggiunto: . Credo sta è una parola d'ordine del 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

gliattj — si accompagna alla 
corruzione politica e direi 
persino morale. Quando voi 
democristiani dovete costitui­
re .un governo e avete da un 
lato una destra e dall'altro 
una sinistra, voi siete indif­
ferenti nella scelta. E noi ab­
biamo dovuto s.ibire l'onta 
di leggere su un giornale uf­
ficioso che il programma del 
governo era stalo fatto per 
la sinistra, ma che. se la si 
nistra non l'avesse accettato, 
Fanfani si sarebbe rivolto al­
la destra. Questa ambivalen­
za, anzi questo cinismo pò 
litico è cosa deleteria. 

I democristiani hanno detto 
di volersi servire del prò 
gramma per qualificare il go­
verno. Ma è proprio il prò 
grarrjma che squalifica U go­
verno! E qui Togliatti nota 
come la parte del programma 
che riguarda gli stanziamenti 
sembri un rompicapo, mentre 
la parte che concerne l'indi­
rizzo generale di governo non 
contiene nulla che corrispon 
da ai problemi urgenti che 
sgorgano dal maturare della 
coscienza politica nazionale. 
Nelle cifre e nei piani c'è 
tutto, dalle ferrovie al reat­
tore. dalle strade alle stazio­
ni di stalloni governativi. 
Manca soltanto il traforo del 
Monte Bianco! (Si ride). 

Entrando nei particolari 
delle cifre fornite da Fan­
fani, Togliatti afferma di aver 
voluto fare la somma dì tut­
ti gli stanziamenti: ne è ri­
sultata la cifra di 519 mi­
liardi e 376 milioni. Ma que­
sta somma, in realtà, non si 
può fare, perchè gli addendi 
non sono omogenei, perchè 
non si sa quali cifre riguar­
dino il bilancio corrente e 
quali le spese normali per i 
lavori pubblici, quali gli in­
vestimenti già progettati. Si 
sa soltanto the quest'anno 
dovrebbero esser spesi 21 mi­
liardi. Ma non si sa in quale 
rapporto siano queste nuove 
spese con gli stanziamenti to­
tali del bilancio e in quale 
rapporto siano Eli investimen­
ti produttivi con le spese mi­
litari. L'on. Pella. nel suo 
programma, parlava di mille 
miliardi di investimenti de­
rivanti dagli stanziamenti non 
erogati. Dove sono andati a 
finire quei mille miliardi? 

La conclusione che si trae 
dall'esame del programma 
dell'on. Fanfani è che occor­
re un uomo serio, che non sia 
un gerarca clericale, il quale 
ci spieghi come stanno le no­
stre finanze e quali sono le 
possibilità di nuovi investi­
menti. L'accenno di Fanfani 
alla necessità di una lotta 
contro la miseria lo salutia 
mo con compiacimento. Que 

nostro programma e se l'on. 
Fanfani ha bisogno, per fare 
l'anticomunista, di dire che 
le nostre parole d'ordine so­
no giuste, lo ringraziamo. Ma 
le parole non bastano: per 
una seria lotta contro la mi 
seria occorre un indirizzo 
nuovo nella politica econo­
mica. fiscale e commerciale. 
Questo indirizzo invano l'ab­
biamo cercato nel programma 
di Fanfani. 

Perchè Fanfani non ha det­
to una sola parola sulla t e ­
stardaggine con la quale gli 
industriali si ostinano a nega­
re ogni aumento salariale? 
Perchè Fanfani non ha parla­
to dell'ordine del giorno vota­
to dalla Camera, nel quale si 
vietavano nuovi licenziamen­
ti nelle industrie statali ? Per­
chè ha taciuto sull'attività dei 
monopoli stranieri, i quali si 
stanno accaparrando le ric­
chezze del nostro sottosuolo ? 
Abbiamo bisogno di un Mos-
sadrq per rivendicare all'Ita­
lia la dignità e la libertà di 
disporre delle proprie risorse 
petrolifere ? 

In campo agricolo Fanfani 
ha posto dei limiti perfino alle 
leggi di riforma vigenti e ha 
riaperto in modo negativo la 
questione della riforma dei 
contratti agrari che era stata 
avviata a soluzione grazie a 
un accordo tra i vari settori 
di questa assemblea. Fanfani 
non ha avuto un solo accen­
no che suonasse condanna del 
prepotere dei gruppi mono­
polistici. Ma a questo punto 
— continua Togliatti — dob­
biamo porre un'altra questio­
ne: per Fanfani le leggi dello 

Stato valgono anche per gli 
operai nella fabbrica? Quale 
magistratura incriminerà quei 
padroni che hanno licenziato 
l'operaio Giovanni Scaf, che 
da 23 anni lavorava alla 
FIAT, solo perchè reo di aver 
passato a un compagno, du­
rante la refezione, l'avviso di 
una riunione ? 

Accanto alle questioni dei 
diritti degli operai nelle fab­
briche, matura un altro pro­
blema che è al fondo della s i ­
tuazione politica dal 7 giugno: 
quale posto è fatto alla classe 
operaia e ai lavoratori di idee 
avanzate nella vita pubblica ? 
I lavoratori la libertà se la 
sono conquistata, ma con la 
sola democrazia politica non 
si va avanti. Il passaggio dalla 
democrazia politica alla demo­
crazia economica non è però 
possibile se a] governo non s o ­
no rappresentate tutte le cor­
renti delle classi lavoratrici. 
L'on. Pella-non,,aveva, la co­
scienza di questo problema. 
E noi lo abbiamo avversato. 
Del resto egli stesso si dichia­
rava un conservatore, e lo 
era. Ma il confronto tra Pel-
la e Fanfani si conclude, per 
me, a favore di Pella. Alla 
visione conservatrice di Pel -
la sembro che non fosse sfug­
gita l'esistenza degli e lemen­
ti dì un nuovo equilibrio po­
litico che si delineano nel 
paese. Da questo derivò il 
moderato linguaggio politico 
che la D.C. oggi gli rinfaccia. 
Per Fanfani, invece, il pro­
blema è posto in termini dì 
ideologia, di guerra ideolo­
gica contro il marxismo con­
seguente. 

Perchè icomnnisli avanzano 
Sappiamo che la posizione 

di Fanfani è guidata dall'e­
sempio non discusso di una 
potenza straniera. Le cose che 
lei ha detto qui contro di noi. 
on. Fanfani, le aveva già det­
te l'ambasciatore americano 
nelle sue peregrinazioni tra gli 
Stati Uniti e l'Italia. Vorrei ri­
cordarvi che questo ambascia­
tore non vi ha portato fortuna 
nella campagna elettorale e 
non ha portato fortuna all'on-
Pella. Non stategli dietro, 
dunque, porta sfortuna. (Si 
ride. Pacciardi protesta). Par­
lando seriamente, cercate di 
capire la realtà italiana. E 
per comprendere questa real­
tà partite dall'Italia, non da­
gli Stati Uniti, né dalla Cina, 
né dall'Unione Sovietica, ma 
dalle condizioni di vita e dal­
le aspirazioni del nostro po­
polo. Cercate di conoscere la 
storia d'Italia. 

L'altro giorno, in una as­
semblea solenne e commossa, 
italiani di tutte le fedi abbia­
mo celebrato i! sacrificio di 
«ette fratelli, degni veramente 

di epopea. Erano sette conta­
dini e furono barbaramente 
trucidati per aver dato prova 
di umanità e di devozione al­
la democrazia. In quell'assem­
blea non fu detto, perchè non 
c'era bisogno di dirlo, ma qui 
si può dirlo che quei sette era­
no comunisti. (Applausi vivis 
simi a sinistra. I deputati so­
cialisti, comunisti, socialdemo­
cratici r alcuni repubblicani 
si" ledano in piedi) . Comunista 
era il padre loro — riprende 
Togliatti — e i suoi figli era 
no quadri del nostro partito. 
erano giovani che noi aveva 
mo educato a quelle virtù che 
li fecero capaci di affrontare 
la morte. Quando noi. nel no­
stro esilio, attraverso tutte le 
difficoltà e a costo di tutti i 
sacrifici, compivamo quest'o­
pera di educazione, io non so, 
on. Fanfani. sotto quale divisa 
lei fosse travestito. 

FANFANI escoriando).-Sot­
to la divisa dell'esercito ita­
liano. 

GIULIANO PAJETTA: In-

Il Blocco del Popolo presenta una legge 
per garantire all'Italia li petrolio siciliano 

Prevista la creazione di un Ente regionale che abbia l'esclusiva sulle ricerche e sulla 
coltivazione dei giacimenti . La revoca dei permessi già concessi ai « trust » stranieri 

PALERMO, 29. — Sedici 
deputati del Blocco del Po­
polo hanno depositato oggi 
presso la Presidenza dell'As­
semblea regionale siciliana 
l'annunziato disegno di legge 
che prevede l'istituzione del 
l'Ente Idrocarburi siciliani 
con il compito di promuovere 
ed attuare iniziative nel eam 
pò degli idrocarburi e dei 
vapori naturali esistenti nel 
sottosuolo della regione. 
L'Ente di diritto pubblico 
avrà la esclusiva, in tutto il 
territorio della regione, sulla 
riceapa . e suHa coltivazione 
dei giacimenti dì idrocarburi 
(petrolio e metano) nonché 
dei vapori naturali, fulla co­

struzione e l'esercizio delle 
condotte per il trasporto de­
sìi stessi; sulla loro lavora-
ZHJ..*. trasformazione, utiliz­
zazione e commercio. Esso 
tuttavia è autorizzato ad 
adempiere ai suoi compiti 
anche a mezzo di società co­
stituite per una durata non 

.,; uie ad ?nni 30. il cui 
-a Dita le dovrà appartenere 
per almeno il 51 per cento 
all'Ente stesso, mentre il ri­
manente potrà appartenere a 
persone fìsiche o giuridiche di 
^•>';onalità italiana. 

Queste- società, però, o o -
r.nno avere Der oegetto solo 

singoli settori delle attività 
affidate in esclusiva all'Ente 

L'articolo 17 ori ritegno di 
legge affronta infine il pro­
blema politicamente più at­
tuale. Tutti i permessi di ri­
cerche o le concessioni di 
coltivazione relative ad idro­
carburi e vapori naturali — 
dice detto articolo — sono re­
vocati alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Come primo fondo di dota­
zione dell'Ente sono previsti 
6 miliardi circa. Sono ©rovi­
sti inoltre anoorti dello Stato 
e dì altri enti pubblici nazio­
nali, quali l'AGIP e VENTI 

Il f •: -no di legge, il cui 
prirr- "" rmatario è il. compa­
gno on. Pomoeo -Celaiajuti, 
non ha bisogno di particolare 

iilusiiH^.onr. Esso, garanten­
do in pieno il carattere sici­
liano e nazionale del petrolio 
e delle altre forze endogene 
che giacciono nel sottosuolo 
dell'Isola, interpreta le esi­
genze e le istanze formulate 
da tutti gli italiani, quando 
insieme alla lieta novella che 
a Ragusa era stato ritrovato 
il petrolio, avevano appreso 
che essa però era già prati­
camente nelle mani degli 
americani e degli inglesi e 
precisamente nelle mani del­
la GULF. cioè del più poten­
te gruppo finanziario statu­
nitense. quello dei Morgan-
Mellon, . e della •- « A n s i o 
Irmman >. 

segnavi il corporativismo fa­
scista ai giovani! 

TOGLIATTI: Oggi, onore­
vole Fanfani, volete la lotta 
ad ogni costo contro di noi. 
Volete far girare indietro la 
ruota della storia? Altri lo 
hanno tentato e non ci sono 
riusciti. E che vuol dire «lot­
ta ad ogni costo »? Volete in­
citare ad un altro 14 luglio? 
Anche quello si ritorse, ricor­
datelo, contro di voi, e con­
tribuì in modo notevole ad 
aumentare il nostro prestigio 
e l'affetto del popolo per noi. 
Cercate dunque una strada 
nuova, giacché nelle coscien­
ze e nelle cose matura la ne­
cessità di un mutamento che 
tocchi le strutture di questa 
società e apra la via al pro­
gresso morale e sociale. 

Cercate di capire perchè 
noi andiamo avanti. Noi pro­
grediamo. , in primo luogo, 
perchè non-andiamo a caccia 
di posti, non^siamo intriganti, 
non giochiamo con la pace 
sociale del paese. Abbiamo 
come guida la Costituzione 
e continuiamo la lotta perchè 
su quella via i problemi del 
paese vengano risolti. Noi 
avanziamo, in secondo luogo, 
perchè la gente, è stanca del­
le divisioni politiche, aspira 
a veder realizzata una certa 
concordia tra le forze che 
aspirano al rinnovamento del­
la società, e sa che noi questo 
vogliamo. Ecco perchè dicia­
mo che se a Fanfani succederà 
un governo che spezzi il mo­
nopolio politico della D.C. noi 
ne saremmo lieti, anche se 
non potessimo accettarne il 
programma. Noi seguiamo con 
attenzione e con simpatia gli 
sforzi del partito socialista e 
i tentativi del partito social­
democratico e di una parte 
almeno della D.C. in questa 
direzione. Infine rendetevi 
conto che la gente semplice è 
per la pace e sa che noi e le 
forze internazionali alle qua­
li vanno le nostre simpatie 
hanno perseguito una politi­
ca di pace. In questo campo il 
governo torna invece indietro 
e rinnega persino quel poco 
che Pella ha fatto per la que­
stione dì Trieste. Il governo 
sa che la CED è praticamen­
te l'unico ostacolo grave alla 
riunificazione della Germania 
e alla pacificazione dell'Eu­
ropa. eppure ne sollecita la 
ratifica. 

Togliatti, giunto alla con­
clusione. motiva il voto di sfi­
ducia che daranno i comuni­
sti- Siamo contro questo go­
verno -— egli dice — per le 
vicende attraverso le quali è 
stato costituito, per l'mconsi-
stenza del suo programma, 
per la confusione scandalosa 
delle proposte presentate, 
perchè continua la politica 
che ha danneggiato il Paese 
(e lo stesso partito democri­
stiano!), perchè proclamando 
l'odio ideologico viola lo spi­
rito e la lettera della nostra 
Costituzione. Noi proponiamo 
un accordo tra le forze politi­
che, un accordo che tenga 
conto del voto del 7 giugno. 
dei problemi che incombono, 
della aspirazione generale ad 
una distensione interna, ad 
una politica di pace e di rifor­
me economiche. Noi siamo 

testare contro alcune parole 
che sono state pronunciate 
in quest'aula e che suonano 
offesa per il raoDiesentante 
di un governo straniero nel 
nostro Paese... (rumori e com­
menti ^iliacissimi accolgono 
questa (illusione all'nmbnscia-
trice americana). 

Da sinistra: Perchè non 
protesti quando la signora 
Luce si intromette negli af­
fari italiani? 

Da sinistra: Parlaci del pe­
trolio siciliano! 

Fanfani: Aegiungo c h e 
avrei elevato una protesta al­
trettanto pronta om'i 'nque 
fosse stato il rappresentante 
straniero offeso (commenti e 
ilarità). Come uomo, poi, la­
mento che non si sia tenuto 

tari regole di cavalleria (ila­
rità prolungata a sinistra e 
ira il pubblico, applausi al 
centro e tra i fascisti). 

Chiusa questa straordinaria 
parentesi, ha la parola De 
Gasperi, che non appena fi 
alza viene sp'-'^tn da un 
prolungato applauso dei de­
mocristiani. 

De Gasperi comincia subito 
con l'insultare il Parlamento 
premettendo che avrebbe pre­
ferito evitare a se stesso lo 
spettacolo di « questa miserir 
Darlamentare ». Parlo tutta­
via — egli dice — per un do­
veroso sentimento di solida­
rietà con il governo di Fan­
fani che si trova di fronte 
alla medesima incomprensio­
ne di cui fui vittima io stesso 
nel luglio scorso (ilarità). 

Il sanfedismo di De Gasperi 
Ci si è lamentati — afferma 

il capo clericale con crescente 
eccitazione, con toni studiati 
per galvanizzare il suo grup­
po — del monopolio democri­
stiano nella precedente Ca­
mera. Ebbene ora il monopo­
lio non c'è più, e la situazione 
è peggiorata. 

Da una parte ci sono 143 
deputati comunisti che per i 
loro principi marxisti-lenini­
sti e soprattutto per ì loro l e ­
gami con una potenza stra­
niera fanno temere che se 
raggiungessero la maggioran­
za da soli o alla testa di una 
coalizione trasformerebbero il 
nostro regime parlamentare 
in una dittatura di classe con 
la fine della libertà (orazio­
ne del gruppo draaspertano). 
All'altra estremità della Ca­
mera esiste un gruppo non 
numeroso ma valido che non 
vuole liberarsi dalla ipoteca 
totalitaria delle sue origini... 

ALMTRANTE (MSI): E' 
comnletamente falso. 

DE GASPERI: Tra questi 
due estremi dovrebbe esiste­
re una maggioranza parla­
mentare che, salvo diverse 
caratteristiche dei singoli 
gruppi, dovrebbe avere la 
preoccupazione di consolidare 
il regime libero. Finora uno 
sforzo in questa direzione non 
c'è stato, e il Paese assiste 
preoccupato a questa incapa­
cità della Camera di espri­
mere una maggioranza (com­
menti e rumori). 

Da sinistra: Parlaci della 
crisi Pella. Chi lo ha rove­
sciato? Intrigante! 

DE GASPERI: La D.C. ha 
sacrificato per la causa co­
mune i suoi uomini migliori 
(commenti e ilarità). E' vero 
che l'on. Pella si reggeva, ma 
solo con i voti di un gruppo 
che è stato eletto al di fuori 
dello schieramento democrati­
co. Ci si accusa di aver pro­
vocato una crisi parlamenta­
re? Io ho assistito a tutte le 
fasi della vertenza. (Ilarità). 

Da sinistra: Col ponte ra­
dio! (Si ride). 

DE GASPERI: E' vero che 
si ebbero manifestazioni di 
insofferenza all'interno della 
D.C. (questo strale a Sceiba 
è accolto da salaci commenti). 
ma gli organi dirigenti della 
D .C confermarono sempre la 

pronti a compiere gli atti n e - ™<*"cia in Pella. Se poi du-
cessari. mettendo da parte o -
gni pregiudiziale e ogni discri­
minazione ideologica, affinchè 
questo governo possa nascere 

rante il rimpasto nacquero 
nuove difficoltà, esse dipe­
sero dal fatto che il diritto 
del Presidente del Consiglio 

Sorgano dagli altri partiti g i i | d l scegliere ì suoi collabora 
uomini capaci di fare altrrt- , o r i andava conciliato con il 
tanto. Voi — conclude T o - ' D U n t o d i v i * t a d e l Partito 
gliatti. rivolto al governo — 
quanto più presto ve ne an­
drete, megloi sarà. Coloro 
che contribuissero a salvar­
vi renderebbero un pessimo 
servizio non soltanto al Par­
lamento e al paese, ma per­
fino a voi stessi. (Un'ovazione 
prolungata accoglie la fine del 
discorso. Moltissime congra­
tulazioni). 

Tornato il silenzio nell'au­
la, Fanfani chiede inaspet­
tatamente la parola e Gron­
chi gliela concede 

Come Presidente del Con­
siglio della Repubblica italia­
na — dice Fanfani con solen­
nità — erodo mio dovere pro-

che dava ì suoi uomini per 
il governo. 

Ieri ho sentito Romita — 
continua De Gasperi con to­
no sempre più acceso — par­
lare dell'imperialismo catto­
lico e della egemonia stur-
ziana e degasperiana. No. il 
nostro imperialismo è il man­
dato di 11 milioni di elettori. 
Se la concentrazione demo­
cristiana si spezzasse della 
democrazia in Italia non re­
sterebbero che i relitti sul 
mare della sovversione (ora­
zione nella corrente degaspe­
riana). Ora sento Romita par­
lare di combinazioni a due o 

mula di Fanfani è sbagliata 
perchè è la stessa formula 
monocolore che presentai io 
in luglio. Ma — esclama De 
Gasperi — questa formula è 
una necessità perchè non e-
^iste maggioranza precosti­
tuita. 

De Gasperi si avvia alla 
conclusione — dopo questa 
riaffermazione del diritto c le­
ricale al monopolio politico e 
il riferimento alla necessità 
di una maggioranza a cinque 
intorno al monopolio D. C. 
— esaltando Fanfani. Se lo 
aveste lasciato lavorare — di­
ce De Gasperi — quest'uomo 
ha tale esperienza riformatri­
ce che avrebbe potuto dare 
una nuova impronta alla eco­
nomia italiana (applausi al 
centro). No. voi volete sbar­
rargli la via, senza neppure 
discutere. Invocavate una a-
pertura sociale. Ora l'uomo 
c'era: ecce homo! (Ilarità). 
Ma la Camera non gli fa cre­
dito. Perchè? 

La risposta l'ha data Nen-
ni, che dopo essersi mostra­
to incline alla collaborazio­
ne è tornato ad essere giaco­
bino: e questo perchè Fanfa­
ni ha avuto l'impudenza di 
affermare che avrebbe difeso 
la Repubblica con le leggi. 
Mica Fanfani aveva minac­
ciato di mandare al rogo i li­
bri marxisti o di proibire i 
comizi di Secchia! Si appel­
lava alle leggi, alla magistra­
tura. Non intendeva discri­
minare tra i cittadini a se­
conda delle loro idee, ma del­
le loro azioni. E quando poi 
Nenni parla di Lenin e di 
Labriola cercando di incor­
porare il bolscevismo russo 
con la tradizione del socia­
lismo italiano, svela la sua 
preoccupazione di non per­
dere il contatto con l'unità 
della classe operaia! (Nenni 
annuisce ripetutamente). 

De Gasperi infine conclude 
negando che Fanfani si sia 
presentato come un provo­
catore e un sai a za ri ano. Noi 
sappiamo che quando Fan­
fani parla di Stato sociale in­
tende lo Stato democratico, 
e quando parla di società cri­
stiana intende una società l i ­
bera. Perciò gli voteremo la 
fiducia, convinti dì servire la 
Patria. (I democristiani ap­
plaudono a lunpo, ma non 
tutti, mentre il gruppo dega­
speriana si alza in piedi e cir­
conda De Gasperi. Un depu­
tato con gli occhiali si china 
a baciargli la mano. Fanfani 
si alza dal banco del governo 
e si abbraccia con De Ga­
speri). 

La discussione generale a 
questo punto è chiusa. Gron­
chi ne dà comunicazione su 
richiesta di Togliatti, e an­
nuncia che la replica di Fan­
fani vi s?.rà stamane alle 
10.30. Quindi seguiranno le 
dichiarazioni di voto e il voto. 

Dopo un'ora di intervallo 
la Camera riprende la sedu­
ta per approvare la conver­
sione in legge di un decreto 
concernente le modifiche al 
regime fiscale dì taluni fila­
ti di fibre tessili. Votano con-

o a quattro, « dire che la for- ' tro socialisti « comunisti. 

produttivo mano a mano 
sempre più Intenso, con il 
graduale riassorbimento dei 
vecchi dipendenti. 

(ìli industriali trovarono 
perciò uno specioso motivo 
per l'annullamento delle eie 
zioni, e queste sono state ri­
petute una settimana fa. Il 
risultato è noto: CISL-UIL, 
voti 400; lista unitaria, vo 
ti 'J14; «autonomi», voti 54; 
CISN'AL, voti 51; schede 
bianche, 5fi; nulle 8. La li­
sta unitaria ha visto accre­
scere notevolmente la sua 
influenza e 71 lavoratori in 
più hanno approvato il prò 
X ramni a di rinascita e di 
unità dei suoi rappresentali 
ti. C1SL e U1L, collegate as­
sieme, hanno visto diminuì 
re sensibilmente i loro suf­
fragi, i fascistelli il e 1 1 a 
CISN'AL sono stati spazzati 
via dalla C. I., dove erano 
riusciti ad entrare grazie ai 
resti. 

In meno di due mesi, il 
volto della C. I. è mutato, 
come mutata è in parte la 
fisionomia all'interno della 
fabhrica. L'azione unitaria 
condotta dai lavoratori e dal 
sindacato democratico, se re­
spinta al vertice dai dirigenti 
scissionisti, si consolida al­
la base. 

I lavoratori della « Mago­
na » intendono uscire dall'at­
tuale situazione dì terrori­
smo padronale, dì supersfrut-
tamento di ricatto quotidia-
diani. La giustezza della lot­
ta condotta nella città si ri­
percuote oggi nella fabbrica. 

A. D. 
operaio della « Magona » 

»» Il "Tempo 
e gli operai 
del Vomano 

MONTORIO (VAL VOMA­
NO), gennaio — Un giorna­
lista del Tempo ha scritto 
giorni fa che le organizzazio­
ni sindacali della CGIL ave­
vano bisogno di un incidente 
per richiamare l'attenzione 
della autorità sul problema 
della costruzione delle cen­
trali elettriche della Val Vo­
mano e che a questo scopo 
avrebbero organizzato le ma­
nifestazioni dei '23 gennaio 
per rinfocolare il rancore 
degli operai contro la « Ter­

gili » ben sapendo - che ciò 
avrebbe provocato l'interven­
to delle forze di polizia e 
quindi gravi incidenti. 

Non tien conto qui respin­
gere la bassa accusa rivolta 
non solo verso i dirigenti dei 
sindacati unitari, ma sopra­
tutto contro la grande mas­
sa dei lavoratori occupati 
nella costruzione delle cen­
trali e ai quali secondo le 
recenti decisioni della « Ter­
ni » dovrebbe essere tolto il 
lavoro. 

Tatti i cittadini della Val 
Vomano sanno che in quel 
giorno gli operai si riuniro­
no spontaneamente e che solo 
l'incomprensione delle alte 
autorità della provincia e la 
loro volontà di appoggiare 
la « Terni » nelle sua azione 
provocarono ì noti incidenti. 

Il Tempo con i suoi arti­
coli ha cercato ancora una 
volta di sollevare dalle sue 
responsabilità i dirigenti del­
la « Terni >, e i ministri del 
governo democristiano, get­
tando fatta la colpa della 
triste situazione sugli operai 
e sulle popolazioni della Val 
Vomano. La « Terni » ha de­
ciso - di licenziare 1900 dei 
3200 operai impiegati nella 
costruzione delle centrali e 
ciò costitoisce prima di tutto 
un grave colpo per la vita 
delle nostre popolazioni ma 
anche un mancar fede agli 
impegni. 

E* noto infatti che la «Ter­
ni > in base agli impegni 
presi all'atto della concessio­
ne per lo sfruttamento delle 
arque. ha l'obbligo di costrui­

re, nel termine di otto anni, 
quattro centrali elettriche. 
Essa ora si rifiuta di costrui­
re la quarta centrale, quella 
di Aprati e vuole Impegnare 
solo 1300 operai per termi­
nare la centrale di Montorio. 

Secondo il Tempo di que­
sta situazione dovrebbero 
avere colpa gli operai e i 
sindacati unitari? Inutile at­
tendersi una risposta da chi 
compie azione quotidiana per 
insultare e calunniare gli 
operai e le loro famiglie. 
Perchè il Tempo non dice 
che la « Terni » ha avuto dal 
governo dei miliardi per co­
struire la centrale di Aprati 
e completare quella di Mon­
torio? Dove sono andati a 
finire una parte dei quattri­
ni? E tutto ciò accade quan­
do ci sono oltre » mila di­
soccupati nella sola provin­
cia di Teramo ai quali oggi 
dovrebbero aggiungersi i la­
voratori l i c e n z i a t i dalla 
« Terni > e nonostante che 
tutta la Val Vomano tragga 
vita proprio dalla costruzio­
ne delle centrali. 

LUIGI ROSIOLI 
operaio delia « Trrtii > iti Molitorio 

Le delusioni 
del si<j. Vi berti 
TOIWNO, ijfitnmo — Con 

la, vittoria della lista unita­
ria, che ha aumentato il nu­
mero dei voti operai rispet­
to allo scorso anno, si sono 
concluse le elezioni d e l l a 
Commissione interna alle Of­
ficine Viherti. La lista unita­
ria ha riportato 991 voti, 
pari al 91 per cento, conqui­
stando 5 dei 6 seggi operai 
nella nuova Commissione in­
terna. 

Il successo della lista uni-
ria è conseguenza dell'azione 
in difesa degli interessi dei 
lavoratori svolta sino ad og­
gi dai membri della C. I. 
unitaria, azione clic i lavo­
ratori sapevano sarebbe sta­
ta continuata ed accentuata 
dalla n u o v a Commissione 
Interna 

In un volantino, distribui­
to alle maestranze subito 
dopo le elezioni della C. L. 
la direzione delle officine Vi-
berti ha svelato chiaramente 
le sue intenzioni e la sua 
rabbia, ammannendo ai di­
pendenti tutta una serie di 
menzogne e di aperti ricatti, 
e concludendo, poi, con l'an­
nuncio clic sarà impedita la 
permanenza in Commissione 
Interna dei rappresentanti 
ilei lavoratori. 

Il volantino inizia con la 
già confutala afférmazione 
che il costo della mano 
d'oprra inciderebbe, alla Vi­
herti più che nelle altre 
aziende, sul prezzo della pro­
duzione. Viherti passa poi 
dalle lamentele al ricatto 
aperto affermando che, per 
IKIIIITC la ronrnrronza, è ne­
cessario < ridurre le paghe e 
il personale». 

« Ridurre le paghe e il per­
sonale» ecco che cosa Viher­
ti vorrebbe e non potrà fare. 
perchè i lavoratori, votando 
la lista unitaria, hanno di­
mostrato di avere coscienza 
che questo è l'unico modo 
per bloccare l'azione della 
direzione. 

Anche Vihrrli è cosciente 
di questo: sa che sino a che 
ì laboratori saranno degna­
mente rappresentati, egli non 
potrà nnrtar** T rnmnim«,ntn 
ì suoi propositi, ed allora 
decide di esautorare i mem­
bri della C. I. della loro au­
torità e dì imnedirr che essi 
svolgano liberamente la loro 
azione 

La direzione della Viherti 
non si rende però conto di 
•m «'•••n molto imputante, 
dimostra di non capire che 
non basta un volantino od 
una circolare per privare ì 
lavoratori del loro princi­
pale strumento di difesa 

T lavoratori rnnno lottato 
per anni per ottenere i di­
ritti che oggi Viherti. acce­
cato dalla rabbia, vorrrhhp 
abolire con un volantino. 
Essi sanno che. senza C- L, 
il padrone rinsrirrbhr ad aho-
lire. poco a poco, tutti i be­
nefici che sono stati ottenuti 
con tanti sacrifìci e non sono 
disposti a cedere. 

S. L. 
operaio delta « Vfherti » 

CoMuniralo della CtMMissiMe 
centrale di conlrolla del P.CI. 
La Commissione Centrale 

di Controllo del P.C.T nella 
sua ultima riunione plenaria. 
ha preso le seguenti decisi» i: 
FEDERAZIONE Di ROMA 

(Sezione E^quilino) - Bon-
giovanni Corrado - S» con­
ferma il provvedimento di 
radiazione dal Partito pre­
so a suo temno. nei suoi. 
confronti, dalla Sezione E -
squilino « per disgregazione 
e indisciplina ». 

FEDERAZIONE DI SASSARI 
(Sezione di Tempio) - Lu­
ciano Sebastiano - Si de ­
cide di commutare, l'espul­
sione in radiazione dal 
Partito « per indisciplina e 
personalismo ». 

FEDERAZIONE Di VITER­
BO (Sezione di Soriano nel 
Cimino) - David Settimio -
Sì decide l'annullamento 
del provvedimento di espul-
sione'adottato nei suoi - i-
fronti e. quindi, la reinte­
grazione nel Partito con la 
conservazione dell'anzia.. i 
di Partito. 

FEDERAZIONE Di SASSA­
RI - Desole Angelo e Mar-
ras Giacomo - Si confer­
mano i provvedimentj presi 
nei loro confronti e cioè: 
• espulsione dal" P .CI . per 
indegnità polìtica e m o ­
rale ». - Comidtr Tullio - Si 
conferma il provvedimento 

di espulsione dal Partito 
« per indegnità morale ». 
Carta Pietro - Si decide di 
commutare l'espulsione m 
radiazione dal Partito « per 
inveterato personalismo ». -
Ras» Mariuccia e Manai 
Gavino - Si decide di com­
mutare la sospensione in 
radiazione dal Partito « per 
personalismo e calunnie ». 
Dessi Wladimiro e Rasu 
Vittorio - Si decide di com­
mutare l'espulsione in so ­
spensione dal Partito per 6 
mesi « per indisciplina ». 

Per tutti gli altri com­
pagni colpiti con provve­
dimenti disciplinari ( so ­
spensioni dal Partito, ecc.) 
o a carico dei quali si è 
proceduto rifiutando loro 
il rinnovamento della tes­
sera del Partito, la Com­
missione di Controllo ha 
deciso di reintegrarli nel 
Partito, considerando nulli 
i provvedimenti presi nei 
loro confronti. Se qualcu­
no di questi compagni, suc­
cessivamente al suo allon­
tanamento dal Partito, a-
vesse eventualmente tenu­
to una condotta tale da giu­
stificare un provvedimento 
disciplinare, la Segreteria 
della Federazione di Sas ­
sari dovrà promuovere le 
necessario indagini. 


